L’AUA è un provvedimento unico in materia ambientale, in cui confluiscono uno o più titoli abilitativi tra quelli di seguito elencati (rft. art. 3, co. 1, DPR 59/2013):

a)  autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

b)  comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

c)  autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

d)  autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

e)  comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

f)  autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 

g)  comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

I singoli provvedimenti, in quanto sostituiti dall’AUA, perdono la loro “autonomia” e  confluiscono in un unico titolo abilitativo. L’AUA, infatti, è il provvedimento “unico” che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione in materia ambientale elencati all’art. 3. 

Le Regioni e Province Autonome potrebbero aggiungere ulteriori titoli abilitativi in materia ambientale, da individuarsi nel rispetto di quanto previsto al comma 2 dell’articolo 3 del Regolamento. Attualmente la Regione Marche non ha individuato ulteriori titoli abilitativi compresi nell'AUA, in quanto si ritiene opportuno attendere un congruo periodo di sperimentazione del Regolamento.

L’AUA non è un’AIA per impianti di dimensioni e/o con impatti minori rispetto a quelli soggetti all’autorizzazione integrata ambientale e nasce con lo scopo di semplificare e ridurre gli oneri amministrativi in materia ambientale.

Il DPR 59/2013 introduce una modifica solo relativamente agli aspetti procedurali ed amministrativi, ma lascia invariati i contenuti tecnici dei singoli titoli abilitativi inclusi nell’AUA, per i quali occorre far riferimento alle vigenti norme di settore (cfr. art. 3, comma 5, DPR 59/2013).

L'AUA non è obbligatoria nei casi specificati dalla Circolare MATTM 7 novembre 2013 (punti 2 e 4).

Considerato che la semplificazione introdotta dall’AUA consiste nell’accorpamento in un’unica Autorizzazione di diversi titoli abilitativi, si ritengono esclusi dall’AUA i procedimenti che sono già procedimenti unici, quali:

· l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero rifiuti di cui all'articolo 208 del D. Lgs n. 152/2006;

· l’autorizzazione di cui all’art. 245, comma 7 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm. ii;

· l’autorizzazione unica per gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui all'articolo 12 del D. Lgs. n. 387/2003;

· l’autorizzazione unica per gli impianti di cogenerazione con potenza termica superiore a 300 MW di cui all'articolo 8 del d.lgs. n. 20/2007.

L’AUA, infine, non si applica nel caso di modifiche non sostanziali, tra le quali sono ricomprese le volture. Resta inteso che le relative comunicazioni devono essere presentate al SUAP, che provvederà alla loro trasmissione agli enti preposti per i controlli di loro stretta competenza

La Provincia è l’autorità competente all’adozione dell’AUA.

I soggetti competenti in materia ambientale di cui all’art. 2, comma 1, lett. c), del DPR n. 59/2013 sono le Pubbliche Amministrazioni e gli Enti pubblici che, in base alla normativa vigente, intervengono nei procedimenti sostituiti dall’AUA. Quindi, la platea dei soggetti competenti ricomprende anche le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che rilasciavano pareri o contributi tecnici confluenti nei procedimenti sostituiti dall’AUA.

I contributi dei soggetti competenti in materia ambientale non hanno alcuna autonomia provvedimentale.

L’istanza di AUA, anche qualora essa sia l’unico titolo richiesto (caso di cui all’art. 4, comma 7), è presentata dal gestore, in via telematica, allo Sportello Unico (SUI).
L’istanza di AUA,  relativamente ai titoli abilitativi, va corredata dalla valutazione di impatto acustico, o da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che “non vengono superati i limiti di emissioni di rumore fissati dal regolamento acustico del Comune di Ancona , di cui al comma 2 art. 8 della legge n. 447/95.

Per saperne di più

 http://www.provincia.ancona.it/ecologia/Engine/RAServePG.php
